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Perché abbandonano?
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1. PERCHE’ REGALATI A CHI POI NON PUO’/NON SA GESTIRLI

2. PERCHE’ CANI RITENUTI INSUFFICIENTI/INCAPACI (caccia, 

guardia, tartufo)

3. CUCCIOLATE NON COLLOCATE

4. PERCHE’ CANI DI PERSONE DECEDUTE O IMPOSSIBILITATE

5. CANI CHE HANNO AGGREDITO O MINACCIATO O CON 

ALTRE GRAVI ALTERAZIONI COMPORTAMENTALI

6.….PER ALTRI MILLE MOTIVI

COMUNQUE SI DEVE SOSPENDERE IL GIUDIZIO!



Perché adottano?
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1. PER «SALVARE UN CANE» DAL CANILE          

>  aspettative di riconoscenza!

2. PER NON DOVER SPENDERE PER 

ACQUISTARLO  > ignorano/non vogliono 

farsi carico delle altre spese

3. PERCHE’ QUALCUNO GLI HA DETTO 

CHE….



Perché RIPORTANO
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Prime 72H critiche….

1. PER «DISILLUSIONE»: CANE NON ADEGUATO ALLE 
ASPETTATIVE > scollamento tra le caratteristiche del cane e 

degli adottanti ! «errore» del canile

2. PER COMPORTAMENTI INADEGUATI DEL CANE : 

incompetente sulle eliminazioni, ha paura e conseguenti 

reazioni di fuga o minaccia, aggressività per motivazione 

possessiva (allenata in canile), ecc

3. PER IGNORANZA SULLE CARATTERISTICHE DEL CANE e sui 

costi di mantenimento in generale



Cos’è l’IDA?

 Uno strumento di gestione e lavoro

 Esprime le potenzialità adottive individuali

 Struttura: sanitaria, rifugio

 Monitor dello stato attuale e dei cambiamenti
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Cos’è l’IDA?

 L’indice di adottabilità è suscettibile di variazioni che

possono aumentare le possibilità adottiva

 La variabilità dipende dal valore attribuito ai singoli

parametri che lo compongono

 Le possibilità che ha un soggetto di trovare una

famiglia adottiva possono aumentare
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Parametri del IDA

Età

Sesso

Taglia

Mantello

Razza

Ragioni addotte per la rinuncia

Storia clinica
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Stato di salute

Comportamento

Aspetto generale



La variabilità è influenzata dal potenziale adottante:

 Genere (uomo o donna)

 Cultura

 Esperienza passata («cioccanidatrentanni» , ecc)

 Aspettative

 Motivazioni

 Possibilità (tempo disponibile, economiche)

Può essere ricavata dalle schede pre-adottive sulla

“Tipologia di pet ownership/proprietario”

Massimo e minimo IDA
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Massimo IDA

Cucciolo

Femmina/maschio

Medio – piccolo

Bianco

Pelo raso o  media lunghezza

Ottima salute

Tipo piccoli terrier

Socievole e ben educato

Accattivante

Ragioni dell’abbandono varie, non comportamentali

Vaccinato e sverminato

Massimo e minimo IDA
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> 5 anni

Maschio

Gigante

Molto scuro

Pelo lungo

Pessimo stato di salute

Tipo molossoide

Aggressivo

Incute timore e diffidenza

Ragioni per l’abbandono: varie, comportamentali

Numerosi interventi clinico – chirurgici vari

Minimo IDA
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Parametri modificabili

 Stato di salute

 Comportamento

 Aspetto generale
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Incrementare l’IDA

 Lavorare sui 

parametri variabili

aumenta la possibilità

di un reinserimento in 

società dei soggetti

poco appetibili

 FAR ADOTTARE DI PIU’ 

E FAR RIENTRARE 

MENO!
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Criteri influenti per IDA
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Le diverse fasi di schedatura
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24

Alla cattura - operatore
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All’arrivo in struttura

• Esame clinico: schedatura anagrafica e morfologica

• Osservazioni generali sul comportamento

• Gestione accurata e preventiva (evitare traumi, stress, 

incidenti degli operatori)

• Segnalazione adottabilità immediata
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Durante la visita veterinaria
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 Docilità

 Socievolezza

 Tendenza di arousal

 Capacità di comunicazione intra/interspecifica

 Socializzazione secondaria (persone, altri animali)

 Eventuali segni di alterazioni comportamentali

• paura/fobia

• eccitabilità/irritabilità

• aggressività

• apatia/depressione
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Durante la visita veterinaria
(comportamentale)



Schede approfondimento
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Schede approfondimento



27

Schede approfondimento
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Schede approfondimento



Scheda riassuntiva
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Applicata la scheda IDA su ogni animale è possibile

tracciare una previsione di adottabilità ed inserirlo in 

una specifica categoria, ad esempio: 

 adottabilità alta e immediata

 adottabilità media + specifica area da 

migliorare

 adottabilità bassa + specifica area 
compromettente (anagrafica, morfologica, 

comportamentale)
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Categorie di attribuzione 
e gestione
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IDA A o Adottabili

 Promozione di adozioni adeguate alle aspettative e 

possibilità dell’adottante

 Facilitazione dell’individuazione dei top e minus per 

l’adozione

 Riduzione del tempo di permanenza degli alti IDA: 

risparmio, minor compromissione comportamentale
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Alto IDA
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Medio/Basso IDA
IDA B e C: Adottabili con riserva e Non adottabili

 Progettazione lavoro di training con educatori o 

terapia comportamentale con MVEC e istruttori (B)

 Inserimento nel parco rifugio e attività di arricchimento

e/o terapia comportamentale con MVEC e istruttori (C)

 Lavoro in sicurezza

 Programmazione ordinata degli interventi



Orientamento Adottivo

Scheda di Adozione

 Riferita al pet

 Riferita al pet owner/PROPRIETARIO E CONDUTTORE
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Tipologia di pet ownership

 Variabilità della

richiesta

 Diversa

esperienza

 Diversa

competenza
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IDA finale
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IDA e gestione
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Collocazione
 ADOTTABILI:

 alta visibilità

 ambiente arricchito

 ADOTTABILI CON RISERVA:

 media visibilità

 incontri supervisionati

 NON ADOTTABILI:

 zona tranquilla

 incontri condizionati
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Convivenza e ambiente
 Adottabili:

 gruppi

 recinti

 Con riserva:

 gruppi ridotti

 recinti con aree appartate

 Non adottabili:

 piccoli gruppi

 scelta su approfondimento (sanitario/comportamentale)
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IDA nella gestione dei Cani

Cani adottabili: 

• miglioramento competenze relazionali e educazione

• Personale, educatori, istruttori
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Cani con comportamenti problematici: 

• Gestione, conduzione, miglioramento competenze 

relazionali e educazione 

• MVEC con educatore/istruttore



IDA nella gestione dei Cani

Cani con patologie comportamentali:

• visita, terapia cognitivo relazionale, TERAPIA 

BIOLOGICA

• gestione, conduzione

• MVEC e Istruttore

• Personale, volontari
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Orientamento Adottivo

• Valorizzare “l’esperienza

adozione”

• Ridurre il rischio di rientro

• Offrire il miglior cane 

rispetto alle necessità, 

aspettative, capacità, 

possibilità
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Conclusioni

• Schedatura e osservazione mirata

• Suddivisione dei cani sulle categorie di adottabilità

• Programmazione del lavoro

• Formazione di TUTTE le figure professionali e 

volontarie che operano in canile
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Obiettivi 

Calma

Fiducia 

Collaborazione

Prosocialità 

Adattabilità 

Sicurezza = sapere di saper fare

Educazione

Valorizzazione dei caratteri soggettivi
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Valutazione PRE TRAINING
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Valutazione PRE TRAINING
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La fiducia...a pelle!



La prima seduta di training
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La sesta seduta di training
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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